
“ i popoli che non hanno memoria del loro passato, non sono padroni del loro futuro” 

Carlo Azeglio Ciampi 

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 
 

Sezione di Villasanta  –  Via G. Garibaldi, 6 
Ente Morale: D.L. n.224 del 5 aprile 1945     

 

Organizza per domenica 16 Ottobre 2011 

Visita alla Casa della Resistenza del V.C.O. 

Programma della giornata: 

 ore 07:30 ritrovo e partenza da p.za del Comune Villasanta   

 ore 10:00 arrivo a Verbania/Fondo Toce e visita :  

Casa della Resistenza, Parco della Memoria e della Pace;  

Monumento che ricorda 1200 caduti nel Novarese e nel V.C.O.;  

 Lapide agli ebrei trucidati sulle sponde del lago Maggiore;  

 Urna con le ceneri di un deportato ignoto di Mauthausen;  

 Bronzo dedicato ai Georgiani combattenti nella Resistenza italiana;  

 Omaggio ai Militari Italiani Internati (IMI)  che non fecero ritorno. 
 
 ore 12:30 pranzo: colazione a sacco o, a facoltà, c/o la Trattoria “La Gallina che fuma” di Fondo Toce 

 pomeriggio: visita ai Giardini Botanici di Villa Taranto  

 ore 17:30 partenza e ritorno a Villasanta 

 
Quote di partecipazione: 
 
Pullman (53 posti): € 14,00 per adulti e ragazzi di età superiore ai 14 anni; gratis per i minori di 14 anni 
Ingresso Giardini Botanici di Villa Taranto: € 9,00 
Trattoria ( facoltativa): € 25,00 – si richiede conferma per prenotazione 
 

Prenotazioni  (entro e non oltre il 2 ottobre) 

via mail a info@anpivillasanta.it  oppure telefonando a: 

Fulvio Franchini  3479773599;  Stefano Zocchio 3351298672; Lorenza Gobetti 3397972808; Mario Plebani 3497704376 

 

I luoghi della Memoria e della Resistenza 

 “il lago Maggiore e i monti circostanti del Verbano Cusio Ossola cuore della Resistenza; baite, alpeggi, boschi e 

torrenti hanno fatto da sfondo alla lunga lotta partigiana. Chi oggi percorre questi posti non immagina a quali passioni  

e drammi abbiano assistito questi luoghi: la suggestiva esperienza della Repubblica dell’Ossola; i 43 partigiani costretti 

a percorrere tutti i paesi da Cannobio all’inizio della Val d’Ossola con cartelli che li qualificavano come banditi. 

Saranno fucilati a FondoToce a gruppi di tre. Un solo superstite: si unì ai partigiani di montagna scegliendo come nome 

di battaglia 43” 

 


